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CARCARE

L’8 dicembre
luminarie
per superare
la grande crisi

Qualità della vita: Savona stabile, sale Imperia
La classifica stilata da Italia Oggi e La Sapienza quest’anno tiene conto dell’incidenza del Covid

GIÒ BARBERA

Savona è al 55° posto, Imperia 
al  77°.  Nella  classifica  della  
qualità della vita nelle provin-
ce italiane, stilata come ogni 
anno da ItaliaOggi e l'Universi-
tà La Sapienza in collaborazio-
ne con Cattolica Assicurazio-
ni, si sta leggermente meglio a 
Genova. La città della Lanter-
na figura al 52 ° posto, mentre 
La Spezia occupa la 66ª posi-
zione. La città della Torretta, 
rispetto all’indagine compiu-
ta l’anno scorso, ha mantenu-
to la stessa posizione. Nel det-
taglio questi i nove indicatori 
presi in esame: Affari e lavoro 
37°, Ambiente 88°, Reati e si-

curezza 97°, Sicurezza sociale 
10°, Istruzione e formazione 
17°, Popolazione 107°, Siste-
ma salute 54°, Tempo libero 
10° e Reddito e ricchezza 48°. 
Questa invece la situazione in 
provincia di Imperia (78ª lo 
scorso anno). Nella sezione Af-
fari e lavoro Imperia passa dal-
la 60ª alla 64ª, nella sezione 
Ambiente è al 90°, per Reati e 
sicurezza la provincia imperie-
se si trova in fondo alla classifi-
ca ossia alla posizione 105. E’ 
al  73°  posto  nella  classifica  
Istruzione, formazione e capi-
tale umano, per la sezione Po-
polazione è al 101° posto, per 
Salute Imperia è all’88° posto, 
mentre per Turismo e tempo li-

bero è all’ottavo, mentre resta 
ferma al 59° posto per Reddito 
e  ricchezza.  La metodologia 
utilizzata nella ricerca ha an-
che tenuto conto delle conse-
guenze  dirette  della  pande-
mia ed infatti le province più 
colpite dalla prima ondata so-
no quelle che perdono più po-
sizioni in classifica generale. 

Nella  classifica  elaborata  
dal quotidiano economico Ita-
lia Oggi c’è stato anche un cam-
bio al vertice, una sorta di staf-
fetta tra prima e seconda: que-
st'anno è Pordenone sul  po-
dio, seguita da Trento. Nella 
scorsa edizione le parti era-
no invertite. In coda, invece, 
scivola Foggia, dalla posizio-

ne 102. Più in dettaglio, per 
quanto riguarda le prime po-
sizioni, dopo le due province 
ben salde, ci sono due nuovi 
ingressi: Vicenza (era 14ª) e 
Padova (11ª). 

Ma il salto più alto è di Asco-
li Piceno: dalla 37ª alla quinta 
posizione, sulla scia dei piaz-
zamenti conseguiti nella sicu-
rezza sociale (è terza) e reati e 
sicurezza (è prima). Deludo-
no le grandi aree urbane: per 
trovare Milano bisogna scen-
dere  alla  posizione  45  (era  
29ª); Roma è al 50° posto (ma 
in risalita dal 76°), Torino al 
64° (dal 49°) Napoli è in coda 
(103ª, era terzultima). —
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Un nuovo centro della Carità 
per aiutare le famiglie in diffi-
coltà  durante  l’emergenza  
Covid.  E’  stato  inaugurato  
dalla comunità parrocchiale 
di San Vincenzo Ferreri. E’ at-
tivo presso i locali delle ope-
re parrocchiali di San Giovan-
ni ad Alassio dopo essere sta-
to  inaugurato  dal  vescovo  
della Diocesi di Albenga e Im-
peria Guglielmo Borghetti. Il 
martedì dalle 16 alle 18 e il 
venerdì dalle 10 alle 12 è pos-
sibile accedere ai locali  del 
centro per ricevere tutta l’as-
sistenza necessaria: dai capi 
di abbigliamento per uomo, 
donna,  bambino,  ai  generi  
alimentari non deperibili. A 
disposizione anche accessori 
per  l’infanzia  e  giochi  per  
bambini. Il progetto appena 
avviato si inserisce nella rete 
delle  opere caritative  della  
città di Alassio e della stessa 
diocesi. «In questo modo la 
Chiesa – spiegano dalla stes-
sa diocesi di Albenga e Impe-
ria – si fa prossima a chiede 
aiuto per vestirsi, per mangia-
re un pasto caldo o anche so-
lo per essere ascoltato». I vo-
lontari  si  occupano  anche  

del ritiro del materiale, al mo-
mento sempre al martedì e al 
venerdì con gli stessi orari. 

«Chi desidera portare ma-
teriale, ma anche vestiti e ge-
neri alimentari è ben accetto 
nei locali del centro», aggiun-
gono i volontari del centro di 
San Giovanni. «Il progetto – 
spiega il  parroco don Pier-
francesco Corsi – è nato du-
rante il duro periodo del lock-
down da un’idea dei parroc-
chiani  adulti  assistendo  ad 
una  situazione  di  bisogno  
che ha creato la pandemia. E’ 
una piccola cosa, ma pur sem-
pre una mano tesa all’altro. 
Per far funzionare al meglio 
il centro ovviamente c’è biso-
gno dell’aiuto di tutti. C’è bi-
sogno non solo di poche per-
sone o di una comunità, ma 
di una città intera per rende-
re vive le parole del Papa «i 
poveri al centro del Vangelo, 
serve  il  coraggio  dell’amo-
re». L’invito quindi è quello 
di  collaborare  alla  crescita  
del  centro anche semplice-
mente diffondendo la noti-
zia della presenza di quest’o-
pera in città».G.B. —
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alassio: PARROCCHIA DI san g iovanni

Famiglie povere
un nuovo centro
di soccorso

Un centro di aiuto nelle opere parrocchiali di San Giovanni

Per la qualità della vita Savona rimane al 55° posto

Ritorno alla zona gialla e bar 
presi  d’assalto.  L’aperitivo  
come un mantra per rivendi-
care il  ritorno a una quasi 
normalità, ma non manca-
no le esagerazioni: a Carca-
re si sono registrati assem-
bramenti.

Il  sindaco,  Christian  De  
Vecchi: «Ci vuole un codice 
di autocontrollo da parte de-
gli stessi titolari. Chi non ri-
spetta le regole fa concorren-
za sleale agli altri locali». Le 
segnalazioni riguardano so-
prattutto  piazza  Sapeto.  
Ma, a dire il vero, c’era tanta 
gente in tutta città. I carabi-
nieri hanno disposto ronde 
ad hoc, proprio durante le 
ore di punta dei locali, am-
monendo  molti  giovani  e  
identificandone altrettanti.  
«Si trattava soprattutto di ra-
gazzi tra i 16 e i 22 anni. Mol-
ti titolari hanno cercato di 
comportarsi secondo le rego-
le, servendo solamente chi 
trovava posto ai tavoli dispo-
sti secondo i giusti distanzia-
menti, ma ciò non ha fatto 
che riversare nelle vicinanze 
dei locali una marea di perso-
ne in attesa, o che, comun-

que, sono rimaste in zona».
Insomma difficile trovare 

il compromesso tra il diritto 
dei locali di tornare a lavora-
re,  almeno  nella  finestra  
temporale concessa,  e l’al-
trettanto perentoria necessi-
tà di  mantenere distanzia-
mento e prudenza. 

«Con gli attuali organici di 
polizia municipale - prose-
gue il sindaco - non si può 
pretendere che un Comune 
distolga gli agenti da altre in-
combenze  per  effettuare  
controlli,  soprattutto  nei  
giorni festivi, quando non so-
no previsti servizi. E immagi-
no che sia difficile anche per 
i carabinieri. Ci deve essere 
la consapevolezza, da parte 
dei gestori, che un atteggia-
mento non idoneo da parte 
di un locale rischia di pena-
lizzare tutti gli altri. Anzi, si 
tratta di concorrenza sleale. 
Nella speranza che sia stata 
una sorta di reazione alle re-
strizioni passate, lo scenario 
che è avvenuto a sole 12 ore 
dalla riapertura al pubblico 
è stato obiettivamente poco 
eclatante». M.CA. —
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CARCARE. monito del sindaco de vecchi

“I titolari dei bar
devono evitare
assembramenti”

Piazza Sapeto è una delle zone dove ci sono stati assembramenti

Luminarie natalizie, a Car-
care il Comune e i commer-
cianti lanciano le loro inizia-
tive per rispettare la tradi-
zione, anche in periodo di 
emergenza Covid. Si accen-
deranno come ogni  anno  
martedì prossimo, 8 dicem-
bre, nel giorno dell’Imma-
colata, le luminarie nel cen-
tro storico e nelle frazioni 
carcaresi. «Quello in arrivo 
sarà un Natale particolare, 
caratterizzato dalle difficol-
tà legate al persistere dell’e-
mergenza sanitaria - spiega 
il sindaco, Christian De Vec-
chi -. Anche per questo l’am-
ministrazione si è fatta cari-
co dei costi delle luminarie: 
un simbolo positivo, di “ac-
censione” di sentimenti di 
speranza negli animi di tut-
ta  la  comunità.  La  posa  
dell’illuminazione nel cen-
tro storico è stata affidata a 
una ditta esterna, mentre 
per addobbare il ponte vec-
chio, le passerelle sul Bor-
mida e la chiesa del Vispa 
sono  direttamente  impe-
gnati i dipendenti del Co-
mune. Da parte loro, inve-
ce, le associazioni di volon-
tariato e quelle di categoria 
si sono attivate con diverse 
iniziative parallele, finaliz-
zate a coinvolgere la cittadi-
nanza nel mantenere vive 
le nostre tradizioni».

Negli ultimi giorni sui so-
cial è già partita una specia-
le campagna promossa dai 
commercianti del Civ Car-
care da Vivere. «Invitiamo i 
carcaresi  ad  addobbare  i  
propri balconi, per accende-
re Carcare ed avere un pae-
se più vivo - spiegano -. Fate 
una foto agli addobbi e pub-
blicatela sulla nostra pagi-
na Facebook, con l’hashtag 
#illuminiamocarcare.  Chi  
otterrà più “Mi Piace” entro 
le ore 23 del 24 dicembre, ri-
ceverà in regalo uno specia-
le buono acquisto».L.MA. —
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Ad Albenga è attivo il servizio 
«Ricetta in Farmacia». «E’ pos-
sibile prenotare le medicine di-
rettamente dal proprio domi-
cilio evitando code e inutili at-
tese», fa sapere il consigliere 
delegato Martina Isoleri. Per 
prenotare i farmaci necessari 
occorre collegarsi al portale ri-
cettainfarmacia.it, quindi sce-
gliere la provincia e la farma-
cia presso la quale si vuole rice-
vere il farmaco, dopodiché è 
necessario inserire il numero 
della ricetta e il codice fiscale. 

Una volta completati questi 
passaggi chi ha prenotato sarà 
ricontattato quando il farma-
co sarà disponibile per poterlo 
ritirare. «E’ indiscutibile il pre-
zioso contributo fornito in que-
sto momento dalle farmacie – 
aggiunge Martina  Isoleri  -E’  
fondamentale. I nostri farma-
cisti si sono dimostrati sempre 
all'altezza della  situazione e  
anche in momenti difficili han-
no svolto, con grande impe-
gno e senso di responsabilità 
la loro attività».G.B. —
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albenga

I medicinali
si prenotano
in farmacia
da casa

CORONAVIRUS

COMUNE DI SAVONA
Corso Italia, 19 - 17100 Savona

 PROCEDURA APERTA N 8 /2020
Con determinazione del Dirigente del Settore Attività 
Sociali ed Educative  n.  4053/2020  è stata indetta la 
procedura aperta ai sensi dell’art.60 dlgs 50/2016, per 
l’affidamento del  servizio di accoglienza integrata a 
favore di soggetti titolari di protezione internazionale 
e umanitaria (Progetto SIPROMI Ordinario) e 
l’affidamento del servizio di accoglienza integrata di 
minori non accompagnati (Progetto SIPROMI MSNA), 
di cui al Decreto Ministeriale 18 novembre 2019, 
per la durata di 36 mesi  suddiviso in 2 (due) lotti. 
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente 
più vantaggiosa. Il valore presunto ammonta ad euro 
3.541.628,16= e precisamente Lotto 1 Euro 441.888,16= 
e Lotto 2 Euro  3.099.740,00=. La gara sarà esperita sulla 
piattaforma informatica  link: https://app.albofornitori.it/
alboeproc/albo_comunesavona. Termine di ricevimento 
delle offerte: ore 13:00  del 20 /12/2020  
Pubblicato in GUCE il 24/11/2020
Savona, 24/11/2020

Il Dirigente Settore Attività sociali ed Educative
(dott Walter Ziliani)
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